
Un'Europa pronta per l'era digitale: la Commissione propone nuove regole e 
azioni per l'eccellenza e la fiducia nell'intelligenza artificiale  

La Commissione propone oggi nuove regole e azioni volte a trasformare l'Europa nel polo 
mondiale per un'intelligenza artificiale (IA) affidabile. L'unione tra il primo quadro 
giuridico sull'IA mai realizzato e un nuovo piano coordinato con gli Stati membri 
garantirà la sicurezza e i diritti fondamentali di persone e imprese, rafforzando nel 
contempo l'adozione dell'IA e gli investimenti e l'innovazione nel settore in tutta l'UE. Le 
nuove regole sulle macchine integreranno questo approccio adattando le regole di sicurezza 
per far crescere la fiducia degli utenti in una nuova e versatile generazione di prodotti. 

Il nuovo regolamento sull'IA garantirà che i cittadini europei possano fidarsi di ciò che l'IA 
ha da offrire, grazie a regole proporzionate e flessibili che affronteranno i rischi specifici 
posti dai sistemi di IA e fisseranno i più elevati standard a livello mondiale. Il piano 
coordinato delinea i cambiamenti strategici e gli investimenti necessari a livello di 
Stati membri per rafforzare la posizione di primo piano dell'Europa nello sviluppo 
di un'IA antropocentrica, sostenibile, sicura, inclusiva e affidabile. 

Le nuove regole saranno applicate direttamente e nello stesso modo in tutti gli 
Stati membri, sulla base di una definizione di IA adeguata alle esigenze future, e seguono 
un approccio basato sul rischio: 

- Rischio inaccettabile: i sistemi di IA considerati una chiara minaccia per la 
sicurezza, i mezzi di sussistenza e i diritti delle persone saranno vietati.  

- Rischio alto: sono considerati ad alto rischio i sistemi in cui la tecnologia di IA è 
utilizzata: in infrastrutture critiche, nell'istruzione o formazione 
professionale, in componenti di sicurezza dei prodotti, nell'ambito 
dell'occupazione, della gestione dei lavoratori e dell'accesso al lavoro 
autonomo, in servizi pubblici e privati essenziali, in attività di contrasto , 
gestione della migrazione, dell'asilo e del controllo delle frontiere, 
nell'amministrazione della giustizia e nei processi democratici 

- Rischio limitato, ossia sistemi di IA con specifici obblighi di trasparenza 
- Rischio minimo: la proposta legislativa consente il libero utilizzo di applicazioni quali 

videogiochi o filtri spam basati sull'IA 

I sistemi di IA ad alto rischio saranno soggetti a obblighi rigorosi prima che possano 
essere immessi sul mercato. In particolare, tutti i sistemi di identificazione biometrica 
remota sono considerati ad alto rischio e soggetti a requisiti rigorosi. Il loro utilizzo in tempo 
reale ai fini di attività contrasto in spazi accessibili al pubblico è in linea di principio vietato 

In termini di governance, la Commissione propone che le autorità nazionali di vigilanza del 
mercato competenti supervisionino le nuove regole, mentre l'istituzione di un comitato 
europeo per l'intelligenza artificiale ne faciliterà l'attuazione e stimolerà lo sviluppo di 
norme per l'IA. Vengono inoltre proposti codici di condotta volontari per i sistemi di 
IA non ad alto rischio, nonché spazi di sperimentazione normativa per facilitare 
un'innovazione responsabile. 



Per mantenere la competitività a livello globale, la Commissione si è impegnata a 
promuovere l'innovazione nello sviluppo e nell'utilizzo delle tecnologie di IA in 
tutti i settori industriali e in tutti gli Stati membri. 

L'aggiornamento completo del piano coordinato propone azioni comuni concrete 
di collaborazione per garantire che tutti gli sforzi siano in linea con la strategia europea 
sull'IA e il Green Deal europeo, tenendo conto, nel contempo, delle nuove sfide poste 
dalla pandemia di coronavirus. Esso presenta una visione volta ad accelerare gli investimenti 
nell'IA che possono favorire la ripresa. Mira inoltre a stimolare l'attuazione delle 
strategie nazionali in materia di IA, eliminare la frammentazione e affrontare le sfide 
globali. 

Il piano coordinato aggiornato utilizzerà i finanziamenti assegnati attraverso i 
programmi Europa digitale e Horizon Europe, nonché il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza, che prevede un obiettivo di spesa per il digitale del 20%, e i programmi 
della politica di coesione  

Il Parlamento europeo e gli Stati membri dovranno adottare le proposte della 
Commissione relative a un approccio europeo all'intelligenza artificiale e ai macchinari 
nell'ambito della procedura legislativa ordinaria. Una volta adottati, i regolamenti saranno 
direttamente applicabili in tutta l'UE. La Commissione continuerà parallelamente a 
collaborare con gli Stati membri per attuare le azioni annunciate nel piano coordinato. 

FONTE e LINK al testo completo: 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_1682  
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